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Ouendoio mandare in luce alcune mie fatiche di Mufica,mi è pat 
fo bene dedicarlea perforia laquale fi compiaccia del dono , & 
rechi infieme giouamento al donatore, onde tra molti miei Si” 
gnori, per altro degnisfimi V. S. mi fi è prefentata alla memoria 
dotata a pieno di quelle parti, che fono conformi a la mia intens 
tione. Percio che ella è cofi ben capace de la fcienza Armonicas 


— li, fe non per merito loro almeno perche fono opera di profel- 
fione dalei tanto pregiata,e da l'altra chiunque uedra loro fegnato in fronte 'honora- 
to nome di V.S. s'indurra afarne piu che mediocre ftima ,masfime fapendofi che ella 
prima che fieno andati in iftampa,hafatto di esfi piu d'una proua hora con l'orecchie 
hora con la lingua. Potrei foggiongere alcuni altririfpetti che m'hanno inuitato a fa 
re cotal elettione di lei, come fono i molti oblighi, che tengo al'infinita (ua cortefia, & 
l'offeruanza, des a te (ue rare qualità , le quali, s'io fofle cofi eflercitato ne l'arte 
del dire,come fofios benchemediocremente, nel Canto, uorreicon debitelodi hono- 
rare,ma per tanto doura baftare d'hauere accennato il mio buono defiderio, V. Sig» 
dunque fi degni d'accettare con benigno affetto il dono , ch'io le fo di quelle mie com 
pofitioni,lequali fe fapró che le fieno ftate a grado , prenderò animo di darle fimili & 
maggiori pegni de la mia feruità, e le baciola mano, DiGenoua alli í a. Settćb. 1584» 


Di V.Sig. Illuftre | | 
| Aff.ttionatifs, $erultote ` 
| | P. Antonio Dueto, _ 
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ALLILLVSTRE SIG: MIO OSSERVANDISS. 
IL SIGNOR BERNARDO CLAVAREZZA. 


| Quendo io mandare inluce alcune mie fatiche di Mufica,mi è pat 
fo bene dedicarle a per(ona laquale fi compiaccia del dono, & 
rechi infieme giouamento al donatore, onde tra molti miei si” 
gnori, per altro degnisfimi V. S. mi fi è prefentata alla memoria 
dotata a pieno di quelle parti, che (ono conformi a la mia inten" 
tione. Percio che ella è cofi ben capace de la (cienza Armonic3» 
che dal'una banda non puo quafi fe non gradire quefti Madriga- 
e li, (enon per merito loro almeno perche fono opera di profel- 
fione dalei tanto pregiata,e da l'altra chiunque nedra loro fegnato in fronte 'honorae 
to nome di V.S. s'indurrà a farne piu che mediocre ftima , masfime fapendofi che ella 
prima chefieno andati iniftampa,hafaito di esfi pin d'una proua hora con l'orecchie 
hora con la lingua. Potrei fogoiongere alcuni altririlpetti che m'hanno inuitato a fa” 
recotal e'ettiongdidei, come fono 1 molti oblighi; che tengo #Vinfinita lua cortefja, & 
—— p oa le (ue rarequalità, le.quali, s'io fofie c« fi effercitato ne arte 
del dire,comefono,|benchemediocremente, pel Canto, uorreicon debitelodi hono- 
rare,ma per tanto dourà baftare d'hauere accennato il mio buono defiderio. V. Sige 
dunque fi degni d'accettare con benigno affetto il dono , ch'io le fo di quefle mie com 
pofitioni;lequali fe fapró chele fieno (tate 2 grado, prenderà animo d: darle fimili & 
maggiori pegni de la mia feruitú, ele baciola mano. Di Genoua alli í a. Settéb. 1534 
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